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all' ©nomale 31»». pctro Celli 



Nel mentre i sottoscritti hanno avuto luogo di ap- 
prezzare l'esposizione fatta dalla S. V. III. della di Lei 
gestione durante lo scioglimento di questo Municipio, desi- 
derano che la stessa venga fatta di pubblica ragione a 
documento di tutto quello clic Mia ha fatto ed anche per 
norma di quanto potrebbe farsi. 

Mossi da questo sentimento di stima verso la 
S. V. HI. ed interpreti del desiderio di gran parte di 
questi cittadini, la pregano a volerne permettere la stampa. 

( Seguono le Arme ) 
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Onorevoli Signori ! 



.Animato da vivissimo desiderio di affrettare 
T assetto finanziario di questo illustre Municipio, pel 
quale già avea fatto lodevoli sforzi la passata ammi- 
nistrazione, sopratutto col promuovere una spontanea 
offerta di prestito per parte di molti cittadini onorandi, 
il cui fatto dovrcbbesi additare ad esempio per tutti 
i comuni, io dedicai le più sollecite cure che por me fu- 
rono possibili a tutti i rami dell'azienda comunale. Ma 
in molti affari riconobbi che la mia ingerenza sarebbe 
stata troppo arbitraria, ed in altri impossibile, perocché 
in alcuni erasi poco prima categoricamente pronunciato 
il passato consiglio, ed in altri la mia azione era stata 
vincolata da formali impegni resi perfetti poco in- 
nanzi la mia venuta. 
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Già voi comprendete eh' io alludo sopratutto a 
certe economie che si potevano attuare sulle spese 
suntuarie, le quali se aumentano il lustro antico di 
questa patriottica città, si rivolgono in disdoro se 
altri impegni più urgenti e di assoluta necessità ven- 
gono da quelle resi di impossibile soddisfacimento. 

Ciò premesso a guisa di preambolo, io passerò 
in rassegna i principali atti della breve mia gestione 
provvisoria, onde voi dal loro complesso giudichiate 
se debbano essere confermati e proseguiti come io vi 
propongo. Da siffatta rassegna forse meglio rileverete 
la situazione economica amministrativa, ed ognuno di 
voi che venga assunto all' onoro della civica rappre- 
sentanza potrà formarsi un programma esplicito. 

Ma prima di cominciare il mio rendiconto, mi 
sia permesso esternare le mie cordiali e sincere con- 
gratulazioni del vedervi qui in massima parte rieletti 
con splendidi suffragi dei vostri concittadini, i quali 
mostrarono sagacia non comune mantenendo così la 
tradizione amministrativa degli affari molteplici ed 
antichi, cui vuoisi rivolta tutta l'attività e perspicacia 
vostre. 



Onorevoli Signori ! 



Anche qui come altrove le prime mie cure fu- 
rono assorbite dall' ordinamento dei dazi di consumo. 
Altrove fu deliberato proposito, sapendo per esperienza 
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che siffatti «lazi Meli' attuale sistema finanziario dei 
municipi, e massime pei piccoli comuni , costituiscono 
la precipua e forse Tunica loro risorsa; ma qui si 
fu per circostanze indipendenti da queste considera- 
zioni. 

La passata amministrazione ottemperando al 
voto sempre invano manifestato in addietro, avea de- 
liberato di appaltare 1' esazioue dei dazi di consumo 
governativo e comunale, oiiòV io mi trovai chiamato a 
provvedere per le pubbliche aste e così fui sin dal 
principio della mia amministrazione provvisoria im- 
pegnato in questa materia; sulla quale debbo esporvi 
alcune considerazioni. 

In epoca molto anteriore a quella dell' istitu- 
zione dei dazi di consumo questo municipio corrispon- 
dendo a richieste governative avea rassegnato un pro- 
sputto delle introduzioni d' ogni genere che si fanno 
in questa città. In talo prospetto, forse per quella 
naturale tendenza a farsi credere in condizioni più 
floride che non si è realmente quando si ritiene che 
ciò non torni di danno, uon si fece risultare delle 
riesportazioni che sugli stessi oggetti introdotti si 
verifica in granile scala. Per la quale cosa 1' ammini- 
strazione governativa a buon diritto potea credere 
che il prospetto delle introduzioni fosse anche quello 
delle consumazioni. 

Istituitisi i dazi per disposizione legislativa fu 
addossata al comune una quota che certamente fu mi- 
surata sulle introduzioni anziché sulle elìcti ivo con- 
sumazioni; ma siccome questi dazi dapprincipio furono 
miti, così la città di Alghero non curò di doman- 
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darne alcuna riduzione. A que-to silenzio però è ria 
assegnarsi anche un altra ragione più attendibili*, e 
cioè che all' epoca doli' istituzione dei dazi il bellis- 
simo porto di questa Città era mantenuto a carico de"], . 
Stato, e quindi per la più accurata sua manutenzione 
offriva una più frequentata via di commercio. Aene- 
sciutisi i bisogni delia patria, i dazi subirono corri- 
spondenti aumenti; e per conseguente l'aggravio 
diventò sensibile, tanto più che per la Jegge '20 Marzo 
ali. F. essendo passati a totale carico dei comuni 
i porti di 4." classe, quello di Alghero si trovò per 
insufficeuza di mezzi del tutto abbandonato; e quindi 
deperendo ogni giorno più, fu menomata quella riso; a 
che dapprima porgeva la viabilità marittima. !r ; i in 
allora che l'autorità municipale chiese una riduzione 
del canone, che il governo non potè concedere perchè 
i suoi calcoli erano giustamente basali sulle indicazioni 
fornitegli da cui erano stute chicle. Per questo ri- 
fiuto i! municipio a torto respinse ogni convenzione 
col Governo che cedette perciò i suoi diritti alia 
Società dell'appalto generale, dalla quale dovette poi 
i! comune farsi subappaltare con maggiore aggravio 
i dazi stessi. 

In questo condizioni era dunque passata al co- 
mune l'esazione dei dazi che ri fece sempre ad economi;.; 
se n.a n che i provventi riunirono cosi tettili che 
non fù sempre pcs?ibi?c di ccr. ispo: V/e in tempo le 
quoto pattuite colla Società prodetta; e dopo atti di- 
spendiosi si era giunti al sequestro dei dazi. A quo; la 
sciagura che sarebbe stata irreparabile provvide il 
patrio'. lismo di molti, come accennai dapprincipio; o 
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ccaì il Comune potò mantenersi in possesso dei dazi, 
ed avendo deliberato riappaltarli a privati, a me toccò 
■la fortuna 'li ultimare le aste per le quali il canone 
previsto in bilancio per Lire 75,000, in luogo di 56,000 
che sole in realtà ricava vansi in addietro, dedotte le 
spese, salì a Lire 00,050 annue nella prima asta. 

Prima di ultimare questo appalto però, o Si- 
giori, io ho ere luto di deliberare il* urgenza una va- 
riazione ai qua lenii «V onere già stabiliti da! Consiglio, 
quella cioè elio le rate mensili fossero dall'appaltatore 
l'agate anticipatamente e non a termine scaduto; e 
r.b perchè la cauzione non garantiva della fedele os- 
servanza dei patti come quella che limitandosi ad un 
dodicesimo del canone cessava di sussistere alfa sca- 
denza delle rate posticipate. La necessità di tale 
variazione appariva poi urgente per far fronte agli 
impegni del comune verso la società dell' a; ; alto 
generale sotto cominatoria «Iella decadenza del un- 
t i-atto. 

Certamente I' appailo avrebbe potuto e ; re 
meglio regolato; avrebbesi dovuto per esempio imporre! 
ali* appaltatore di rilevare a prezzo di stima tutti gli 
attrezzi d'ufficio, pesi, misure etc. non che le esuberanti 
provviste fatte poco innanzi dal comune «li oggi ili «li 
cancelleria e stampe pel dazio; provvisto che ora pe- 
ricolano d' an lare perdute. Per utilizzarle alla meglio, 
ne ho ceduto una piccola parte all' appaltatore con 
sensibile ribasso di prezzo; la restante la offersi al 
comune di Sassari che non avendola accettata la feci 
restituire alla stamperia dalla «piale fu ricevuta -olo 
per una parte. 
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Ora questo servizio sembra assicurato con grande 
vantaggio dell' ainmistrnzìone, la quale non potrà 
più essere infastidita dalle voci sempre esagerate di 
continue malversazioni. Anzi vi dirò francamente che 
facendomene carico io mi era assunto un ingrato e- 
sarae di rigoroso controllo sulle esazioni dei dazi 
negli anni 1868. e corrente. Ma tale operazione non 
potè compiersi per indolenza degli stessi contribuenti, 
i quali malgrado l'avutone invito per mezzo di ma- 
nifesto, non si curarono di presentare a quest' ufficio 
le bollette del dazio , unico modo eh' io avessi per 
verificare se le voci anzidette aveano qualche stabile 
fondamento. 

Preoccupandomi infine della prossima scadenza 
del contratto fra il Governo e la Società dell'appalto 
generale, feci particolareggiata istanza onde preve- 
nirne la rinnovazione, chiedendo che ad eguali con- 
dizioni sia invece ceduto direttamente al comune il 
dazio governativo. 

A rendere poi l' amministrazione comunale sem- 
pre più libera ne' suoi movimenti, con ogni sforzo che 
voi soli potete immaginare attese le difficoltà tutte 
speciali del luogo, sono riescito ad eliminare dalle 
cure giornaliere la polizia delle strade e passeggi. 

Voi ben sapete quanto lasciasse a desiderare la 
nettezza delle strade, oggetto di somma importanza 
per questa città non solo per la decenza del vivere 
civile, ma anche per necessità imperiose di pubblica 
igiene. A voi è pure nota l' impossibilità di trovare 
persone che prendessero in appalto questo servizio, 
onde chiesi od otteuui di addivenire a trattative pri- 
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vate; ed iniziatolo colla localo amministrazione del 
bagno penale, dopo di avere fallito nei tentativi tatti 
presso persone del paese, ;>ouo riescito mercè la gen- 
tile condiscendenza del direttore del bagno stesso, ad 
affidarle il servizio in parola colla sola retribuzione 
di Lire 2000 annue ed il prodotto della spazzatura. 
Mentre così venne assicurato un regolare e decente 
servizio, si ottenne una economia di oltre mille lire 
annue; perocché sebbene nel bilancio del corr. anno 
si trovi stanziata la somma di lire 3000, nel fatto si 
spendeva una cifra ben maggiore per mantenimento 
di un cavallo e nolo di un secondo, pei carrettieri e 
spazzini; oltrecchè la spazzatura che prima si utiliz- 
zava dal Municipio non ha mai reso più di lire 400 
annue circa, perchè avanti d' essere venduta veniva 
nella massima parte derubata dai luoghi di deposito, 
la cui vigilanza se si fosse istituita avrebbe di certo 
assorbita ogni rendita. 

Altri provvedimenti furono pure adottati per 
completare le misuro necessarie a tutelare la pubblica 
igiene; più importante fu il provvedimento col quale 
si riordinò cumulativamente il servizio della visita 
delle carni macellate, il servizio necroscopico, e la 
cura gratuita pei poveri; la quale ultima sebbene ob- 
bligatoria per legge non era mai stata istituita, nè 
in bilancio vi fu mai stanziamento di sorta che le si 
riferisce. Mi sono quindi occupato di formulare un re- 
golamento, concentrando tutti i diversi servizi sanitari 
in una condotta medico-chirurgica. Questo regolamento 
sarà sottoposto alla vostra sanzione, che certo non po- 
trà mancare se le esigeuze del vivere civile saranno, 
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come non dubito, da voi convenientemente apprezzale. 
Per avvalorare questo mio asserto, non ho che a ri- 
mandarvi alle statistiche locali, le quali ci danno un 
discreto numero di morti senza assistenza medica per 
mancanza di mezzi propri. A queste mie osservazioni 
so pur troppo che al: uni rispondono essere dubbio .se 
coli' assistenza modica non si avrebbe un maggior nu- 
mero di morti. Ma mi dispenso dal replicare, perchè 
non si pub risolvere la questione colla questione; la 
quale «lei resto è giudicata al solo suo enunciarsi. 

Anche 1* illuminazione notturna era tenuta in 
economia, e l'amministrazione comunale dovea ad ogni 
istante occuparsi di provvisto le quali non sempre per- 
venivano intere nei magazzeni. Così a cagion di esem- 
pio, mentre dai boni provvisori appariva in un dato 
periodo di tempo la provvista di 13 casse di petrolio, 
si acc ertò che ne erano entrate nel magazzeno tre 
sole, ed un solo barile d'olio in vece di due. E co?ì 
ancora si trovò mancante parte della stona che dovea 
servire per coprire le sedie. Ma su queste ed altre 
sottrazioni ò inutile fermarsi più a lungo non poten- 
dosi conoscere gli autori. Pel servizio della illumi- 
nazione trovai stanziata in bilancio la somma di li- 
re ÒQOO, ma in realtà la spesa era ben maggiore per 
le ragioni anzidette, e per la negligenza degli inser- 
vienti troppo numerosi. Per sbarazzarmi datante pasto; • 
tentai un appalto sul prezzo complessivo di lire 4000 
in ragione di 3 centesimi per ogni ora e per ogni 
fiamma; prezzo eh' io ritengo doppio del necessario, 
che pure ammisi nella speranza di avere concorrenti 
all' appalto. Ma ciò non ostante andò deserto, soW ei:o 
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avessi prima avuto certezza della esistenza <1 i qualche 
aspirante, onde dovetti convincermi che le sobillazioni 
di qualche interessato aveano distrutta l'opera mia. 
Epperò previa autorizzazione secsi a trattative private, 
le quali parimenti fallirono. Dovendo quindi ricono- 
scere 1* impossibilità di un appalto per quanto lucroso 
fosse in realtà, sebbene forse non tale in apparenza, 
ho concretato un regolamento interno pel servizio del- 
l' illuminazione, in modo ehe 1' assuntore dell' opera 
manuale non abbia a recar noja agli amministratori 
futuri, i quali potranno convenirsi con un fornitore, citi 
elio a me non riesci a cagione della ostilitàdei mestator, 
per la provvista del petrolio ad un prezzo fisso per tutto 
l'anno; noti occorrendo più l'olio che per le scuoi" 
serali, dacci:?» feci ridurre a petrolio tutti i fanali di 
città parte dei quali erano prima ad olio. Avendo ] o- 
scia stabilito la consumazione effettiva del petrolio con 
appropriati e ripetuti esperimenti, sono oggi a mio 
credere impossibili le deficenze che ho riscontrate 
in qualche occasione. Coli' ordinamento attuale l' illu- 
minazione notturna, che oltre le infinite nqje giorna- 
liere per le riparazioni e le provviste costava all'e- 
rario comunale oltre lire 6000 non costerà più che 
lire 31 CO circa, ragguagliate sulla presunta consuma- 
zione di cui nella tabella annessa al regolmenlo an- 
zidetto, di litri 3500,e sulla spesa di manutenzione e 
serv;z ; o portata a lire 80 al mese da CO che prim i 
erano 

Ilo voluto estendermi su questo punto per mo- 
strarvi che non sempre le minate economie sono gret- 
tezze; talvo't a anzi sono il nucleo d'altre possibili, e 
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quasi ruscelli che pur lambendo i sassi vanno a for- 
mare il vicino lago. Le grandi economie, dirò ancora, 
non sono per me possibili, perchè una strada, un molo, 
un bonificamento e simili, importano è vero ingenti 
spese, ma non sempre si può tentare di menarvi so- 
pra la falce, come quello che anzi sono il germe della 
futura prosperità. Niuno di voi ne dubita, i! sò, ma 
non sdegnate eh' io lo rammenti ad opportunità del 
mio dire. 

Esaminando le contabilità dei vari lavori pub- 
blici, mi occorse di prendere un provvedimento di 
qualche importanza. Sin dal Marzo 18(51 il Consiglio 
comunale stabiliva di ripartire fra i proprietari delle 
fase latistanti alle strade ove si doveano costruire i 
nuovi condotti e selciati, il terzo della spesa totale; 
se non che in una seduta del 19 Giugno lSb'8 modi- 
ricavasi la precedente deliberazione nel senso che tale 
riparto dovesse farsi dopo la definitiva ultimazione di 
tutte le strade. 

Siccome in siffatta guisa veni vani a prorogato 
all'infinito il rimborso dovuto all'amministrazione, la 
(piale non può prevedere l'epoca in cui sarà dato di 
ultimare l'opera in parola; oltreché veniva a rendersi 
maggiormente complicata e confusa la già arruffata 
contabilità, di quei lavori; così deliberai d'urgenzai! 
riparto in base alla primitiva deliberazione consigliare 
del 5 Marzo 1861 ritenendo come non avvenuta quella 
delli 10 Giugno 18G8, che non faceva menzione della 
precedente cho modificava. 

L'operazione in fatti fu compiuta e l'ammini- 
strazione comunale vide col riparto aumentato ad oltre 
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31,000 lire il rimborso dapprima provisto in lire 29,000. 
Detta somma fu posta in esazione previe le formalità 
tutte di legge, e per certo contribuì a risanguare l'e- 
sausto erario municipale, ch'io mi lusingo potrà anche 
in avvenire, ove lo vogliate, affrontare impassibile le 
bramose canne de'suoi creditori inesorabili. Nella spesa 
di riparto fu compresa 1' indennità dovuta, giusta un 
deliberato del Consiglio , ai fratelli Bolasco per una 
servitù di acquedotto; tale indennità fu da me provviso- 
riamente liquidata nei modi stabiliti dal deliberato stes- 
so, salvo la vostra approvazione definitiva. 

Iti appoggio al mio provvedimento suddetto , 
sollecitamente approvato dalla Superiore Autorità tu- 
toria io non ho che a leggere la vostra deliberazione 
del 5 Marzo 1861. Per essa ò chiaro a chiunque che 
i termini sono scaduti da 4 o 5 anni e che il pa- 
gamento rateato non può a diritto invocarsi se non 
da quei proprietari le cui strade non furono ultimate 
da un anno , ma anche a questi incombe l' obbligo 
di una rata, che per altro non hanno ancora pagata. 
In questi termini, ed a fronte degli enormi impegni 
del comune io non poteva assumere la responsabilità di 
altre proroghe, che del resto avrei accordate se alcuno 
le avesse nei debiti modi richieste. Vi basti però sa- 
pore che colle quote pagate da alcuni stimabili citta- 
dini, io ho potuto soddisfare la nota eambiali Carboni 
o Pinna dipendente dal prestito pel dazio Consumo , 
facondo così onore alla loro firma in luogo e vece del 
Municipio , senza di che sarebbe stato inevitabile il 
protesto e molte altre spese giudiziarie che sarebbero 
ricadute sui contribuenti. 

3 
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Sin dal 18G1 il comune avca fatte vistose prov- 
viste di tubi e zinco per la canalizzazione delle strade; 
tali provviste furono per la massima parte distribuite 
ai privati, e fino ad oggi non si era curato l'incasso 
dei relativi importi. Sugli ulti ini giorni della mia 
gestione mi accorsi di quest' altra irregolarità, on- 
do colla massima prontezza fu compilato il ruolo 
dei debitori, che fu tosto approvato con plauso del 
superiore ufficio. Siffatto ruolo e già in riscossione e 
le liste dei morosi potranno essere da voi rimesse 
al commissario economico tosto che saranno scaduti 
i termini d' uso. 

Dai verbali dello deliberazioni del Consiglio 
rilevai che sino dal 21 Luglio 1*60 era stata ammessa 
una tassa sui cani, e siccome il numero della popo- 
lazione canina era forse il doppio dell' umana, come 
lepidamente disse il proponente di quella deliberazione, 
così mi sono accinto a compilare un regolamento che 
potesse applicarsi alle condizioni locali, e sopratutto 
per impedire che sotto pretesto della qualifica di cani 
da campagna questi potessero introdursi in città ed 
impunemente attentassero alla sicurezza dei pacifici cit- 
tadini. Siffatto regolamento che ebbe la sua pronta 
approvazione dall'Autorità tutoria, potè applicarsi ap- 
punto il giorno che ripetuti casi di morsicature aveano 
causato il panico dell' idrofobia od augofobia che dir 
si voglia. Sotto quest' incubo anzi disposi d'urgenza a 
sensi dell' art. 104 della legge comunale che ogni cane 
fosse manodotto o munito di muserola. Questo prov- 
vedimento che lodato da molti spiacque a non pochi, 
ebbe per unico scopo di poter sequestrare i cani 
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vaganti senza padrone, dai quali procede il massimo 
pericolo. 

Le finanze del comune ebbero poi un imprev- 
ista risorsa dalla vendita del terreno adiacente la 
strada di Porto Conti, e siccome Y acquirente aderì 
a condizioni proficue pel comune ed accettò il prezzo 
di perizia con aumento del 3 per cento, così chiesi 
ed ottenni di addivenire alla vendita in discorso me- 
diante trattativa privata die mi produsse la discreta 
somma di Lire 1,349 cifra die non lasciava alcuna 
speranza di aumento. 

L T n altra alienazione fu pure ultimata, quella 
dell' isola Iglia, mediante appalto già in precedenza 
stabilito per deliberazione del Consiglio. Siffatta ven- 
dita raddoppiò la somma peritata in C00 Lire, die 
ascese a Lire 1,205. 

Dovendo parlarvi deli' ufficio municipale, mi 
duole di dire che esso non era modello di regolarità, 
ed il relativo personale che contiene qualche elevata 
intelligenza ha bisogno di incoraggiamento, ma altresì 
di epurazione perchè con indicibile mia sorpresa mi 
accorsi che qualcuno non sa scrivere e forse nemmeno 
leggere. Il numero degli impiegati è esorbitante, e da 
qui una spesa eccessiva all' erario comunale, confusione 
negli attributi di ciascuno, ed inesattezza uell' adem- 
pierli. Per ciò che riguarda 1' ordine dell' ufficio io 
non ho creduto di portarvi grandi modificazioni, perchè 
tanto il protocollo quanto l'arehivio devono modificarsi 
possibilmente con le persone che ne hanno la dire- 
zione. Perciò ancora la mia astenzioue dal provve- 
dervi è derivata in parte dalla mira di altre proposte 
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che debbo farvi circa il personale, in parte dalla 
convenienza di attuare simili riforme al principio 
dell' anno. Ciò non pertanto io non ho potuto tollerare 
la confusione che da ben sei o sette anni si introdusse 
fra la tesoreria civica e la contabilità di segreteria. 
Ho quindi insistito per la loro separazione, non es- 
sendo giusto cho i ruoli delle rendite comunali fos- 
sero compilati nello stesso ufficio che deve esigerle, 
e rimanesse così impedita ogni efficace controlleria ; 
la quale non è tanto necessaria per diffidenza contro 
i funzionari, quanto per potere rendere esatto conto 
del proprio operato ad ogni momento, e massime 
quando la calunnia assale co' suoi morsi gli ammini- 
stratori della cosa pubblica. Oltre a ciò la segreteria 
dovendo continuamente controllare le operazioni della 
tesoreria, era necessario che il contabile facesse parte 
esclusiva di quella, e non della tesoreria. A proposito 
di questa vi dirò che V attuale titolare offerse repli- 
catamele le sue demissioui che voi potete accettare 
per liberarlo da un' ufficio nel quale egli non intende 
proseguire. 

Per ciò che riguarda il personale la mia com- 
petenza era limitata dall'art. 102 N. 11 della Legge 
comunale; per esercitarla occorreva una qualche man- 
canza degli impiegati, non ritenendo che la sola in- 
capacità potesse conferirmi il diritto di sospensione. 
Ora noli' intendimento di compiere 1' assetto dell'ufficio 
comunale stimo opportuno proporvi alcune riforme. 

Il segretario comunale ò l' unico impiegato che 
la legge riconosca; sembrerebbe quindi logico che a 
lui solo si facesse risalire tutta la responsabilità del- 



Digitized by Google 



- 21 — 



1' andamento del servizio burocratico. Per rao-rnuDirere 
questo scopo è anzi tutto necessario porre tutti gli 
altri impiegati nella più stretta dipendenza e direzione 
del segretario stesso; ciò che si otterrebbe lasciando 
ch'egli solo scelga e retribuisca i propri collaboratori, 
previo un congruo assegno da stabilirsi a mio credere 
in lire 4000 annue. Allato del Segretario poi dovrebbe 
esservi un funzionario contabile e tecnico ad un tempo 
per controllare la tesoreria, e verificare lo opero pub- 
bliche da eseguirsi tutte in appalto. La tesoreria do- 
vrebbe avere un solo titolare che disimpegnasse pure 
da solo il servizio. Questi tre impiegati soltanto reste- 
rebbero di esclusiva nomina del consiglio, riducendo 
ad essi soli la pianta del Personale. Per siffatto si- 
stema la spesa annua sarebbe di lire C000 al segre- 
tario per stipendio ed assegno di segreteria; lire 1500 
al coutabilo tecnico, ed altre 1500 al tesoriere che do- 
vrebbe dare idonea cauzione di lire 10,000 almeno; 
in tutto si avrebbe il dispeudio annuo di lire 9000 
in luogo delle 13,600 lire eh' oggi si spendono, per 
cui aggiungendovi la pensione di lire 1600 all'attuale 
segretario che la chiede, o che io vi propongo di ac- 
cordare in vista degli onorati servigi dal medesimo 
prestati per 31 anno, coli' obbligo di coadiuvare l'uf- 
ficio in caso di bisogno, si avrebbo ancora un econo- 
mia di lire 3000 annue, ed il servizio posto sotto un 
unica e più solerte direziono procederebbe molto più 
regolare e spedito. Agli impiegati suddetti dovrebbe 
poi essere assolutamente interdetto qualsiasi cumulo 
d'altri uffici retribuiti; l'orario d'ufficio potrebbe re- 
stare qual'ò attualmente, a solo uso del pubblico, ri- 
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munendo però gli impiegati obbligati non alla mate- 
riale loro presenza ma all' effettivo disbrigo dei loro 
incumbenti, per modo che l' ufficio non abbia mai a 
trovarsi in arretrato, nel qual caso il segretario sarà 
passibile di un' ammenda corrispondente alla sua retri- 
buzione totale per altrettanti giorni di ritardo. 

Neil* accettare questo progetto non avete a te- 
mere di ferire alcuni interessi particolari; primiera- 
mente perdio il Municipio non è un istituto di bene- 
ficenza o di ricovero per procurare lavoro ai disoccu- 
pati; e poi i più idonei che potessero rimanere pri- 
vati dell'impiego comunale avrebbero un rifugio ne- 
gli ufrìcj della cassa di risparmio e della congrega- 
zione di carità, di tal guisa svincolerete la vostra 
amministrazione da ogni interesse personale e toglie- 
rete un fomite di discordie e di illegittime influenze, 
facendo getto per voi e per altri di accettare o pro- 
porre nomine a nuovi impieghi municipali. 

Ma se per avventura non potesse in verun 
modo accogliersi da voi questa specie d'appalto della 
segreteria, in via subordinata vi dirò che a disimpe- 
gnare benissimo 1' ufficio municipale potrebbero ba- 
stare un solerte ed attivo segretario a 2,300 lire an- 
nue; tre applicati a lire 1,400, un impiegato conta- 
bile e tecnico con lire 1,500 che deve far parte esclu- 
siva della segreteria; ed un tesoriere a lire 1,500 che 
deve disimpegnare da solo le sue incombenze senza 
speranza di qualsiasi ajuto sia a carico dell'erario 
comunale, sia a carico della segreteria; rimanendo del 
resto ferme tutte le cose anzidette per ciò che ri- 
guarda sopratutto l'assoluta incompatibilità di qual- 
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siasi cumulo d' impieghi. A toglierò poi ogni pretesto 
di aumento del personale così stabilito, basterà sop- 
primere la tenuta del copia lettere e degli analoghi 
registri riconosciuti come superfetazioni inutili, ab- 
bandonate ormai da tutti gli uffici amministrativi. Io 
non ho compita questa riforma, perchè avendo un 
personale esuberante non credetti di togliergli queste 
occupazioni. 

Attuando Y una o V altra di queste mie propo- 
ste, dovrebbesi per disposizione generalo dichiarare 
in stato di disponibilità tutti gli attuali impiegati, 
salvo a rieleggerli poscia con regolare concorso, man- 
tenendoli nel frattempo al loro posto coi rispettivi 
emolumenti. 

Perchè poi tutti i servizi procedano colla do- 
vuta speditezza, il Sindaco dovrebbe delegare ad ogni 
assessore una particolare divisione; così facendo il 
Sindaco potrà concentrare in sè la direzione gene- 
rale degli affari e mantenersi organo efficace di ini- 
ziativa in tutti i provvedimenti. 

In fatto di istruzione pubblica la città di Al- 
ghero può giustamente annoverarsi fra le primarie; 
oltre un ginnasio a spese in parte comunali abbiamo 
4 classi elementari maschili e 4 classi elementari fem- 
minili delle quali la I. classe divisa in due sezioni. 
Nel personale insegnante delle scuole elementari d'am- 
bo i sessi devo lamentare qualche spiccata insufficienza; 
ognuno di voi pub convincersene recandosi, come io 
feci, a tentare qualche esperimento nelle scuole; ciò 
non ostante vi hanno nel personale stesso buoni ele- 
menti. Per la qual cosa io proporrei di licenziare in 



- U - 

• 

via di massima tutti i maestri u" ambo i sessi, man- 
tenendoli in carica col relativo emolumento fino alla 
loro conferma od alla nomina dei loro successori da 
effettuarsi mediante pubblico concorso. In questa oc- 
casione se vi piacesse concentrare qualche classe, do- 
vreste aumentare gli stipendi per incoraggiare i mae- 
stri buoni. 

In fatto di strade i vostri bisogni non erano 
così urgenti da giustificare lamia ingerenza; epperò 
usufruttai la prima occasione per aprire una nuova 
strada per la quale il bilancio della comune non sof- 
frirà aggravio alcuno, perchè eseguita gratuitamente 
dall' amministrazione del Bagno Penale quasi in com- 
penso dei servigi affidatile; onde mi lusingo possa 
tornarvi gradita per l'ornamento che ne verrà alla 
Città. Arrogi che colla terra trasportata nelle vici- 
nanze del Bagno, colmandosi i burroni circostanti 
si darà compimento ad una piazza sulla quale l' ammi- 
nistrazione predetta, sollecita quanto altri dell' utile 
pubblico, intende formare un giardino che a mag- 
giore abbellimento della passeggiata di Porta Terra 
potrà essere aperto al pubblico. 

Preoccupandomi poi della necessità di impedire 
che per ogni via sia fatto commercio di verdure, carni 
macellate e simili; ciò che ferisce altamente la pub- 
blica igiene 1* ornato e la decenza, massime perchè 
vengono ingombrate ed insudiciate le strade col getto 
degli avvanzi d'ogni verzura; io vi ho allestito un 
progetto di pubblico mercato; per la cui costruzione 
mi sono pure assicurato i mezzi pecuniari senza il 
minimo aggravio del Comune. Imperocché per inter- 
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posizione di un benemerito vostro concittadino trovai 
persona pure amante del bene pubblico, la quale for- 
nirà all' intraprenditore della costruzione i mezzi ne- 
cessari, i quali s'intenderanno dati a mutuo al Muni- 
cipio; ma ad estinzione del suo credito si limiterà a 
riscuotere il canone che si ricaverà dall'appalto del- 
l'esercizio del mercato. Cosicene giusta i calcoli più 
esatti fra 4 anni al più il mutuante sarà rimborsato 
del suo avere, ed il comune senza avere speso somma 
alcuna si troverà in possesso d'un pubblico stabilimento, 
che oltre al vantaggio igienico, al decoro ed altre co- 
modità, produrrà la rendita di lire 3,000 annue almeno. 
Per lasciarvi il merito di quest' opera mi limitai a 
prepararla; a voi ora spetta di sanzionarla col vostro 
voto prima di eseguirla. Nella lusinga però elio voi 
Y approverete io compilai il relativo regolamento di 
e>crc*izio, che deliberato <Y urgeza già sottoposi da 
qualche tempo all' approvazione Buperiore^ònde così 
possiate trovarlo in pronto al momento di attuarlo 
appena costrutto il Mercato. 

Quanto ai lavori del porto; questi non hanno 
potuto avere lo sviluppo eh' io mi proponeva e che 
certamente avrei ottenuto se un imprevisto ostacolo, 
T inservibilità della caracca, non avesse per poco 
frustato i miei conati. Per lo 'che ho dovuto occuparmi 
innanzi tutto delle restaurazioni alla caracca, perdendo 
un tempo prezioso che avrei utilmente impiegato nello 
espurgo del portd; restaurazioni che parimenti su- 
birono non lieve ritardo per la scarsità di carpentieri 
e calafati avendone trovati soli quattro. In questa 
occasione dei lavori del Porto, ottenni il soddisfacimento 

4 
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d'un desiderio da voi tanto caldeggiato, di avere cioè 
ridotta la mercede dei condannati che il Municipio 
occupa per propio conto. Per siffatta riduzione del 
35 olO il servizio di spurgo del porto per 8 mesi 
dell' arino con 18 uomini al giorno, importerà circa 
Lire 2,500 annue, mentre da quanto udii per bocca 
di voi stessi non sarebbesi in addietro mai tentato 
simili lavori senza un preventivo di Lire 10,000. Per 
quest'anno solo i lavori in parola costeranno un migliajo 
di lire in più a motivo delle riparazioni della Carac- 
ca , epperò vi basteranno le attuali assegnazioni del 
bilancio dell' anno corrente. Ma qui non posso celarvi 
la sorpresa grandissima che provai allorhè mi accorsi, 
che mentre chiedevasi insistentemente da più anni la 
riduzione delle mercedi ai condannati, accordavasi poi 
un alta paga di 48 centesimi al giorno per gli ar- 
tisti e di 34» pei manuali. Questa maggiore retribu- 
zioue che usavasi da moltissimi anni e che per quanto 
risulta dall' esame di alcuno contabilità non sempre 
veniva realmente sborsata ai condannati, ascese a Li- 
re 2933. 25 in un solo anno. 

Ma poi dovetti convincermi che anche il debito 
del comune verso l' amministrazione del bagno penale 
non proveniva tutto da lavori realmente fatti por 
conto del comune. Sotto la denominazione di Muni- 
cipio di Campagna, era da lungo tempo invalsa la 
triste abitudine di chiedere alla predetta amministra- 
zione del bagno un certo numero di condannati, i 
quali poi venivano occupati in lavori campestri a fa- 
vore dei privati. Dall'esame delle contabilità ho potuto 
avere la prova per chiedere a questi privati la rifu- 
sione di Lire ( J72. 41 rifusione che si ottenne. 
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A togliere siffatti incoveuienti, od almeno per 
rendere difficile il loro rinnovarsi, ho pensato di faro 
redigere un capitolato generico d' appalto di tutte le 
opere che potessero occorrer*», noli' interesse del mu- 
nicipio; e voi potrete metterlo in opera medicando 
così efficacemente la piagna dei lavori ad economia. 

Anche l'ufficio della Sanità marittima era la- 
sciato nel massimo alhandono. Da più anni non si 
avca cura nemmeno del carteggio cogli uffici supe- 
riori; io l'ho avocato a me e spero che il mio suc- 
cessore farà altrettanto; e quindi per mettervi qual- 
che assetto istituendo un archivio vecchio colle carte 
che trovansi ammassate in casse o sparse al suolo nello 
stesso ufficio sanitario per mancanza dei necessari 
monili, ne fu sollecitata la provvista per parte del com- 
petente superiore dicastero. Nè crediate che siffatta 
istituzione non meriti le più sollecite vostre cure; è 
da essa che voi potrete avere i dati onde dimostrare 
la giustizia della variazione di classe del porto. Dal- 
l'ispezione fatta non ha guari da distinto funzionario 
governativo, emerse che anche V esazione dei diritti di 
navigazione non è sufficentemente curata. Badate che 
da essa dipende il giudizio sulla importanza del vostro 
porto, la quale ò in ragione diretta del numero degli 
approdi, delle partenze e delle operazioni di commercio, 
operazioni che quasi sempre si fanuo anche dalle navi 
in rilascio e per le quali dicesi non si sia mai esatto i 
relativi diritti. Per queste cagioni a voi stessi più che 
al governo dovete attribuire se il vostro porto discese al- 
la 4.' classe dalla 2.' cui apparteneva colla legge del 1859. 
Che questi riflessi sieno coscienziosi lo dimostra il fatto 
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„he ove le vostre pretese erano fondate io ragione, 
io le ho tenacemente sostenute; ne siano prova altresì 
la promessa d'un sussidio provinciale per la manuten- 
zione del porto in attesa della definitiva variazione 
della classe, la quale è ormai condizionata alla im- 
possibilità, facile a dimostrarsi, di costituire un con- 
sorzio fra i comuni interessati. 

Sin dal principio della mia gestione ho dovuto 
convincermi della stringente necessità di sollecitare 
tutte le esazioni dei crediti comunali state a lungo 
trascurate ; negligenza che divenuta abituale da molti 
anni avea prodotto non lieve scredito all' erario mu- 
nicipale, che da molti mesi non pagava nemmeno la 
coorte numerosissima de' suoi impiegati ed inservienti, 
e non insensibile scossa alla fama di valenti ammini- 
stratori, che a ragione vantano le tradizioni locali. 
Penetrato di questo idee con ogni sforzo tolsi il te- 
soriere civico alla inveterata sua lentezza flemmatica, 
ed avute le liste della massima parte dei debitori 
morosi, senza curarmi delle sofistiche eccezioni poste 
in campo ad ogni momento dai diversi contribuenti, 
spinsi il commissario economico alle più rapide escus- 
sioni ondo soddisfare i più urgenti debiti tra l'illiade 
dei creditori , che da moltissimo tempo non erano 
riusciti ad ottenere neppure il pagamento dei frutti 
maturati. I pagamenti ch'io operai ascendono a lire 
63,000 circa le quali rappresentano poco meno del pro- 
dotto delle esazioni, che ascende a lire G7,515. 43(1); 



(1) E qui debbo aggiungere che mentre al mio insediamento 
non trovai in ca^sa che lire 71. 60 io ne lascio 4074 Ol. 
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ma i debitori morosi fra i cittadini di Alghero en- 
trano in questa somma per lire 12,000 circa, deri- 
vando le altre da pochi pagamenti volontari, dalle 
riscossioni dei crediti verso altri comuni della Pro- 
vincia, e da alienazione di terreni ed effetti pubblici, 
regolarizzazione di contabilità etc. etc. Kon so quindi 
come possano adonestarsi lo dicerie di coloro che fa- 
cevano risuonare i loro alti lamenti contro la voracità 
dell'esattore e la barbarie di chi gli trasmetteva le li- 
ste ; 12,000 lire furono escusse in poco meno di tro 
mesi, fu veramente una grande strage fra un arre- 
trato di 244,000 lire! 

Una piaga cancrenosa della tesoreria munici- 
pale è quella delle migliaia di mandati, che si è sempre 
usato di emettere anche quando la cassa non contiene 
di che pagarli. In questo modo, ingolfandosi il mer- 
cato di titoli temporariamente inesigibili che vengono 
dai bisognosi venduti ad enorme sconto, il credito ne 
fu tanto scosso che il Municipio anche sotto la mia 
gestione sperimentò il rifiuto per parte di alcuni, che 
non giova nominare, di fornire qualsiasi oggetto an- 
che di lievissimo valore senza preventivo pagamento. 
Per considerazioni adunque di equità da un lato , e 
per sollevare il credito del comune dall' altra disposi 
che ogni possessore di qualsiasi mandalo potesse li- 
berarsi dai propri obblighi verso il municipio coll'e- 
sibizione dei mandati stessi che si ricevettero come 
denaro sonante. Pel pagamento dei dazi, anteriormente 
al loro appalto, si ammise uguale facilitazione , ma 
limitatamente ai titolari dei mandati escluso qualsiasi 
giro cambiario. Per converso poi disposi che su di 
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ogni mandato fosse trattenuto indistintamente quel 
tanto di cui ogni possessore ed ogni titolare fossero 
ad un tempo debitori verso il comune. Ora esiste in 
cassa una enorme quantità di mandati alcuni dei quali 
possono contestarsi ; voi potrete rimediarvi nominando 
una commissione che verifichi in base agli atti d'uf- 
ficio, la legittimità dei titoli pei quali furono emessi 
i mandati stessi. 

Colle disposizioni mitigataci suaccennate, 1' e- 
soussione forzosa non presentò quella odiosità che al- 
trimenti avrebbe prodotta, checché se ne dica dagli 
avversari d'ogni cosa non fatta da loro medesimi; 
ma per altro ò da avvertire che in seguito al mio 
manifesto del 2G Marzo p. p. molti contribuenti fa- 
coltosi hanno corrisposto all'appello, senza attendere 
la compulsione del commissario economico; la quale 
però fu operata soltanto per le rendite comunali di- 
verse dalle sovrimposte. Queste essendo date in riscos- 
sione ad un esattore governativo sfuggirono alla mia 
ingerenza diretta, tuttavia non posso esimermi dall' e- 
sporvi alcune mie considerazioni. 

Le imposte per quanto grande sia il patriotti- 
smo dei cittadini sono sempre tollerato a malincuore; 
ma nel caso vostro acquistano un carattere un po' ves- 
satorio; a darne un'idea basta l'accennare che soltanto 
in quest'anno si pubblicarono i ruoli delle imposte e 
sovrimposte del 1867, 186S e 1S69; per cui si avranno 
a riscuotere contemporaneamente 3 annate de' contri- 
buti governativi e comunali. Non vi è, credo, chi non 
veda l'irregolarità di siffatta coudizione di cose, e voi 
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farete opera meritoria richiamandovi l'attenzione delle 
competenti autorità. 

Per questo sistema di non curanza quasi asso- 
luta, il cumulo degli arretrati delle rendite comunali 
di Alghero ascende per tutto il 18G8 a lire 207,297 05 
dalle quali dedotte lire 63,956 divenute inesigibili per 
la perniciosa tolleranza di continue more, rimangono 
lire 143,340 93 che unite a lire 101,557 70 delle so- 
vrimposte 1867. 1868 danno Lire 244,898, 68. A fronte 
di sì vistoso attivo abbiamo il passivo di 193,973, 34 
a tutto il 18G8; e così rimano ancora un avanzo dì 
Lire 50,934, 34. E pertanto io sarei tentato di pro- 
porvi ciò eh' io ho attuato pel comune di Longone, di 
alleviare cioè tutte le sovrimposte comunali per V av- 
venire, purché riscuotiate inesorabilmente tutti gli 
arretrati. 

A questa misura credo che volentieri si adatte- 
rebbero tutti i contribuenti, i quali vedrebbero in essa 
un arra per l'avvenire; massime se voi da perspicaci 
amministratori vorrete introdurre nella vostra gestione 
tutte quelle economie che sono possibili in un giro di 
tempo più ampio di quello a me assegnato dalla 
legge, o nel quale già ottenui qualche sensibile ri- 
sparmio senza danno anzi con manifesto miglioramento 
dei servizi, sui quali fu effettuato mediante il loro 
riordinamento. Nè alcuno si creda eh' io suggerisca 
d' introdurre nella pubblica ammiuistrazione le grette 
economie ammissibili in una piccola famiglia; spen- 
dete a larga mano nelle opere fruttifere, ma siato avari 
nelle spese improduttive; almeno finche avrete ricu- 
perata quella floridezza economica per la quale a 



Digitized by Google 



— 32 



lungo primeggiò nell' isola la città cV Alghero, e tanfo 
da potere, non è ancor molto, anticipare spese ingenti 
d' interesse generale ai comuni del Circondario non 
escluso lo stesso capo luogo della Provincia. E per 
accennarvi esplicitamente una economia clic a cagione 
d" esempio, avrei attuata se non mi fossi trovato vin- 
colato da una deliberazione già eseguita poco pri- 
ma della mia venuta , io avrei soppresso tutti i 
corpi musicali erogando nel Torto le lire 14,000 che 
quelli assorbiscono. E non fa egli pena il vedere pro- 
digare una somma che rappresenta il quinto di tutta 
la sovrimposta comunale, per una istituzione che non 
potrà mai riuscire di vero ornamento al paese perchè 
mancante di tutti i necessari requisiti musicali \ men- 
tre si lasciavate il Porto s' interrasse per totale ab- 
bandono dei lavori di espurgo ? . . . . Certamente i 
porti sorgono e si sviluppano da sè a seconda delle 
opportunità di commercio, sicché potrebbe forse dirvi 
clu prima di ampliare quello di Alghero convenga 
attirarvi maggior commercio. Ma egli è non meno 
certo che questo meglio si sviluppa là dove trova le 
maggiori facilità di ancoraggio e di approdo. Al 
postutto le spese pel porto potrebbero farsi rimbor- 
sare colla istituzione di diritti di carenaggio. 

Io vi ho testò accennata la istituzione della 
banda comunale; non crediate eh' essa debba neces- 
sariamente sussistere per tutto il tempo del contratto; 
ove pel fatto di più suonatori non potessero più aver 
luogo i concerti musicali, il contratto cadrebbe da se; 
su questa via ho già fatto qualche passo. In occa- 
sione che per essere alcuni suonatori mancati con- 
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temporaueamente al servizio festivo, non potè aver 
luogo il consueto concerto che era stato annunziato 
al pubblico, io mi sono valso della facoltà, prevista 
dalla legge comunale sospendendo per sei mesi dallo 
stipendio i contravventori, i quali trovarono di mag- 
gior convenienza dimettersi. Uguali punizioni bo 
dovuto infliggere anche ad alcuni suonatori dell' or- 
chestra , avvegnacchè tanto la banda quanto quest' 
ultima sono negli attributi di sorveglianza e direzione 
del Sindaco. Ma queste non sono le sole noje dell' am- 
ministrazione comunale; egli è che quest'ultima era 
stata trasformata in un agenzia teatrale; e da qui 
corrispondenze continue d' ufficio per pagare gli spar- 
titi dell'opera, i macchinisti, il direttore d'orchestra, 
l' imbarco dei cantanti, e mille altro facezie. Ma, o 
Signori, desiderate un po' di teatro ? perchè non si 
stanzia in bilancio una dote, e non si appalta lo spet- 
tacolo ? così fanno le più illustri Città; mettete per 
esempio 6,000 lire annue nei vostri bilauci, è una di- 
screta dote, e sbarazzatevi di tutto il resto. 

Altre economie sarebbero possibili per poco che 
si voglia attuarle. L' ufficio del Registro occupa tre 
stanze per Lire 260 annue, la Pretura tiene 6 o 7 
camere per Lire 375; il conciliatore per una seduta 
settimanale tiene a sua disposizione un bellissimo lo- 
calo di tre spaziose camere. Con pochissime spese di 
riparazione, delle quali già feci allestire la perizia 
ascendente a Lire 1700, tutti questi uffici possono 
concentrarsi nei numerosi locali del Municipio col 
risparmio di Lire 785 annue. Oltreché molti altri 
locali servibili ad uso di magazzini, rimasti vuoti in 
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seguito all' appalto della spazzatura ed al riordino del 
servizio d' illuminazione, possono essere dati in affitto 
vantaggioso Ai privati, ciò eh' io ho già preparato 
ed in parte anche attuato. 

Di leggeri poi ognuno di voi comprenderà che il 
cumulo degli arretrati anzidetti non è nò poteva essere 
il risultato di una breve amministrazione, ma già sin 
. dal 1865 fu denunziato in seduta del 25 Marzo con 
assennato discorso del Sindaco d' allora. Ciò di cui 
possono addebitarsi i suoi successori , si è di avere 
persistito in una via che per poco si continuasse, ciò 
che io rifuggo dal credere, sotto gli auspici della 
amministrazione che oggi siete chiamati a costituire 
col vostro voto, si correrebbe incontro a certa rovina. 

Iu questa materia degli arretrati non vuoisi 
tacere neppure 1* inconveniente che si verifica per 
fatto di altre amministrazioni, e sopratutto dei comuni 
del circondario e del capo luogo della Provincia, dai quali 
non si potò per lungo tempo ottenere il pagamento dei 
crediti di Alghero, e tutte le pratiche da me fatte 
sarebbero di certo nuovamente fallite senza 1' ener- 
gico appoggio dell' Illustre funzionario che con tanto 
senno regge la vostra Provincia. Anche le varie am- 
mistrazioni dello stato debitrici verso il comune non 
corrispondono le somme dovute; ma pretestando cre- 
diti di somme maggiori, operano una continua com- 
pensazione del dare ed avere. Questo sistema è causa 
di grandi complicazioni, e fors' anche della confusione 
che regnava nella tesoreria municipale, donde altresì 
derivò la necessità di maggior numero d' impiegati 
ed una conseguente maggiore spesa d' ufficio. A questi 
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inconvenienti non havvi altro riparo che ottenere la 
scapitalizzazione dei compensi doganali, e la rateazione 
dei debiti che il comune ha verso lo stato. Ma anche 
nella più fortunata ipotesi a voi sempre incomberebbe 
di soddisfare puntualmeute i patti che per avventura 
stipulerete; chè diversamente il governo sarebbe da 
ogni buona ragione costretto di ritornare suo malgrado 
al sistema che si lamenta. 

Perchè poi le finanze comunali non abbiano a 
venir meno agli impegni assunti , od a ritrovarsi 
nel raarasmo in cui erano or fanno appena due mesi, 
è assoluta necessità di proseguire incessantemente l'e- 
sazione di tutte le rendite. Di molti crediti il comune 
non riuscì ad essere soddisfatto; onde converrà ripe- 
tere la escussione a tempo più opportuno, quello dei 
raccolti ; e senza ricorrere alla subasta degli stabili 
devesi incutere al Commissario economico di seque- 
strare le rendite dei debitori ed i frutti pendenti. Con 
tali misure il cui rigore è giustificato dalla eccezio- 
nale coudizione economica del Municipio, sarà possibile 
far fronte a tutti gli impegni, anzi oso dire che com- 
piendosi nel corrente anno 1' esazione dei redditi 
correnti ed arretrati, e colle rendite straordinarie ve- 
rificatesi durante la mia gestione, sarà eliminato il 
bisogno di qualsiasi sovrimposta pel 1870, e si avrà 
qualche sensibile avanzo per diminuire quelle del 1871. 
Nò crediate ch'io mi illuda; proclive al pessimismo 
più che al diffetto opposto, non mi ricredo che al freddo 
linguaggio delle cifre, qualcuna l'ho in pronto e spero 
possa condurvi nella stessa mia convinzione, ed allora 
risponderete per me alle codarde insinuazioni anonime. 
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Pel calcolo di raffronto fra i debiti ed i cre- 
diti arretrati d' ogni genere , di cui già vi tenni 
parola, abbiamo un avanzo attivo di lire 50,924. 34. 
Dal riordinamento dei servizi della polizia stradale 
e dei passeggi, e della illuminazione notturna risul- 
terà un'economia di lire 3,000 pel 1S70 o 2000 per 
gli otto mesi dell' annata in corso. Secondo le proposte 
cb' ebbi Y onore di farvi, avremo 1' economia di tremila 
lire annue sul personale di Segreteria. Per l' appalto 
del dazio consumo, ultimato sulla fine dello scorso 
Aprile, abbiamo 15,000 lire annue in più delle pre- 
visioni del bilancio in corso; e quindi pel 1870 e per 
8 mesi del 1869 abbiamo lire 24,000 in più. Per la 
istituzione della tassa sui cani, che soltanto i retro- 
gradi o gli oppositori sistematici, possono avversare, 
abbiamo un prodotto di lire 860 per quest' anno. Per 
1' appalto del diritto di peso pubblico, non prevvisto 
nel bilancio, abbiamo lire 300; altre lire 100, per 
T alienazione delle stampe di dazio consumo all' appal- 
tatore; lire 400 per uguali stampe restituite alla 
stamperia Bodoni. Per Y operazione di riparto delle 
spese per i canaletti e selciati della città, abbiamo 
altre lire 2141 , 86 in più delle previsioni. E qui 
debbo ancora aggiungere che con questo riparto non 
furono menomamente disconosciute le precedenti de- 
liberazioni consigliare soltanto 1' ultima del 1S68 non 
fu eseguita perchè contraria alla legge e nulla ipso 
jure a sensi dell' art. 221. della legge 20 Marzo 1865, 
allegato A. Per Io stralcio di alcune contabilità ri- 
guardanti r alta paga ai condannati, ed i lavori cam- 
pestri fatti dai medesimi, abbiamo altre lire 972, 41; 
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ed infine lire 2100 per rifusione delle provviste di 
tubi e zinco per la canalizzazione delle strade in tutto 
lire 88,000. circa; delle quali 74,000 da stanziarsi nelle 
entrate del 1870, e le altre sull' annata in corso rap- 
presenterebbero il fondo di cassa pel 1871, mentre 
le 74,000 corrispondendo all'intera sovrimposta 1869 
andrebbero abbonate ai contribuenti sull' anno 1870. 

Non ho in questi calcoli computati gli aumenti 
eh' io introdussi in qualche servizio, ma oltre ad essere 
insensibili sono triplamente compensati dal ricavo 
della vendita dell' Isola lglia, e della vendita dei carri 
cavalli ed altri attrezzi del servizio della polizia stra- 
dale stato appaltato; somme che non compresi nel 
computo prcanunziato. Pei sussidi ai poveri, ho stor- 
nato un trimestre della rappresentanza del Sindaco, 
allongandone 1' importo in apposito articolo del bi- 
lancio, ciò che non produsse aggravio alcuno e rie- 
sci di sollievo a molti poveri che ottennero un sus- 
sidio nella ricorrenza della Festa Nazionale per lo 
Statuto. A tuttociò aggiungete che se V annuo com- 
penzo di lire 15,000 pei soppressi diritti doganali, 
non venisse scapitalizzato, sarà frà 10 anni totalmente 
libero dalle ritenute che ora ne fa il governo pei 
suoi vistosi crediti, e lo potrete erogare stabilmente 
in opere pubbliche. 

Per questi dati eh' io coscienziosamente ritengo 
positivi e non fantastici, è manifesto che la condizione 
economica di Alghero, non è per nulla disperata come 
apparì nel principio della mia gostione, tanto tribolata 
dagli importuni creditori ; anzi curata nei modi eh' io 
debolmente praticai, troverebbesi nel 1871 come una 
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delle più floride tra i comuni del Regno e non solo 
dell' Isola; e senza prestiti, flagelli d' ogni ammini- 
strazione pubblica, avrete di che vigorosamente spin- 
gere i lavori del vostro porto. Ed in vero, egli è al 
mare che la natura votò la vostra attività, ogni diverso 
conato fallirebbe. 

Questa coudizione di cose che senza dubbio può 
essere distrutta anche da un' amministrazione soltanto 
apatica, è suscettibile di altri miglioramenti ove in se- 
guito alle rimostranze fatte pervenire alla Commissione 
Parlamentare d' inchiesta per la Sardegna, il governo 
scendesse ad eque concessioni; alcune delle quali già 
ottenni ed usufruttai pel porto, voglio dire la riduzione 
delle mercedi ai condannati. 

Nel bellissimo memoriale redatto dalla vostra 
Commissione furono con maestria indicati i vari bi- 
sogni locali, ond'io mi credo in obbligo di non farne 
parola auche perchè l'autorevolezza somma dei patro- 
ni cui è affidata la sorte avvenire dell' isola, nulla può 
acquistare se non perdere dalla debolissima mia voce. 

Ad un bisogno accennato nel memoriale anzi- 
detto, ho cercato di provvedere in quella parte che 
mi era possibile, promuovendo gli studi per concre- 
tare la fusione del Monte frumeutario colla Cassa di 
risparmio, e gettando così le prime basi di una futura 
Banca Agraria. Gli studi della commissione formata 
sotto la mia presidenza saranno sottoposti alla vostra 
discussione. Se la mia pocchezza non impedisce di 
parlarne, io debbo dirvi che la progettata fusione è 
voluta dalle condizioni locali, oltreché dessa è suffra- 
gata da tutte le più moderne dottrine economiche. I 
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monti frumentari o di soccorso, potevano essere isti- 
tuzioni ottime fiuchè le leggi proibitive generavano 
fondati timori che i coltivatori fossero per trovarsi 
privi di grani da seminare, non essendo allora svilup- 
pato lo spirito di preveggenza che oggi comincia a 
manifestarsi anche fra voi. Ma per le mutate condi- 
zioni dell'agricoltura e del commercio siffatte istitu- 
zioni sono viziosissime. La seminagione dei grani non 
sempre è opportuna nei medesimi luoghi, cosicché non 
di rado i monti frumentari funzionano imperfettamente 
per scarsità di domande; ciò che essendosi avverato 
non ha guari durante la mia gestione, si dovette ribas- 
sare il prezzo del grano onde esitarlo prima che si 
guastasse. E dirò di più, se I' agricoltura è qui in 
uno stato relativamente stazionario, lo si deve attri- 
buire ali' avere ognora sagrificate tutte le altre col- 
tivazioni a quella del grano. 

Colla progettata fusione del Monte nella Cassa 
di Risparmio, viene assicurato lo scopo di favorire 
l'agricoltura, perchè la Cassa amplierà le suo opera- 
zioni e verrà retta da uu unica amministrazione meglio 
ordinata e più econorniea. In appoggio a miei detti 
non ho che a ricordare le deliberazioni 24 sett. Ì858 
del Consiglio Provinciale di Cuglieri, e 5 sett. 1S61 
del Consiglio Provinciale di Sassari, colle quali adotta- 
vasi la massima da me qui propugnata, sostenendo che i 
monti di soccorso sono una istituzione decrepita tanto 
inutile anzi nociva adesso, guanto vantaggiosa nel tempo 
del suo nascimento, sia perchè le frequenti comunicazioni 
e la quasi stradomanìa dei comuni, hanno oramai posto 
anche i poveri in grado di procurarsi indipendentemente 
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dai Monti il frumento necessario per la seminagione, alla 
quale non sono buoni i grani dei monti per essere ordi- 
nariamente di pessima qualità, e spesso tali due si gua- 
stano dopo breve dimora nei magazzini. 

Certamente la Cassa di Risparmio per V am- 
pliata sua sfera d' efficenza, dovrà essere riformata nei 
suoi statuti e regolamenti, anzi vi saranno sottoposti i 
relativi progetti elucubrati in seno alle diverse co- 
missioni che ho presiedute, e formulati da distinti cit- 
tanini che ne facevano parte. 

Anche le cavalletto hanno voluto la loro parte 
di cure amministrative. Appena si mostrarono fui sol- 
lecito di nominare una commissione di ragguardevoli 
persone onde raccogliere le offerte private, e prov- 
vedere ai modi più efficaci e pronti di distruzione dello 
insetto pernicioso. Ad assicurare però i mezzi pecu- 
niari occorrenti chiesi i sussidi governativo e provin- 
ciale, indi provocai dall' amministrazione del Monte 
frumentario un altro sussidio che fù accordato nella 
misura di lire 2,000. L'opera distruttrice non si è po- 
tuto incominciarla subito perchè nella grande penuria 
di mezzi si paventò di doverla interrompere, con che 
si avrebbe rischiato di perdere quanto si fosse prima 
tentato di fare. Non di meno si è fatto il possibile 
per darvi mano nel più breve termine, onde non 
aspettare il tempo nel quale il pernicioso insetto de- 
pone le uova a maggior danno avvenire. 

Su questo argomento permettete che io, seb- 
bene nuovissimo e forse inesperto, vi esponga alcune 
mie considerazioni. 

Per quanto io abbia studiato la natura del 
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flagello tehe deserta i vostri campi o le vostre ortaglie, 
non posso hori riconoscere difettoso l'attuale sistema 
di distruzione. Ed ih vero le cavallette nascono e 
rtuòjono deponendo le uova nei gerbi, ossia in quelle 
piccole parti dì terreno incolto sulle quali a guisa di 
alghe putlolfano ammucchiato in cespugli le erbe e 
gli sterpi. Una prova per me luminosa si è che lad- 
dóve il terreno è coltivato o smosso, ivi non si mostra 
rifiéetto pernicioso se non dopo che fattosi grandi- 
cello fra i cespugli, pub saltellando 1 e svolazzando emi- 
grare dal sub nido. Ciò premesso sembra a me che 
'distruzióne si dovrebbe tentate Col dissodare tutti 
i piccoli cespugli dei terreni incolti, che quà e là 
circondano! le vostre 1 terre per tutta quella maggiore 
estensione òhe è possibile a seconda dei mezzi dispo- 
nibili. 1 h J operazione in parola dovrebbe poi farsi sui 
primi di Gennajo o negli ultimi di Dicembre, perchè 
allora le uova verrebbero distrutte in parte collo stesso 
dissodamento ed in parto dallo intemperie iemali 
cai fitttArrebbèro esposte, essendo ornai dimostrato dalla 
esperienza di quesf anno che i soli rigori della Sta- 
giono sorto fattali all' insetto. À tale scopo potrebbero 
di certo bastare- i mezzi che attualmente si impiegano 
alla distruzione dell' insetto ! dopo nato; e forse più 
facilmento in quanta che durante la stagiono vernale 
i lavori 1 campestri' Sono nùHij è quindi non manche- 
rebbero lo braccia e si avrebbero a migliori condi- 
zioni. Non vi tacerò, infine che ad esporvi questa mia 
idea fai . incoraggiato é dall' assentimento unanime 
cr ebbi in sono alla Commissióne da me eletta in 
^ì«Bt\annol,/-c i^al Voto egualméntè favorevole di in- 
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telligenti agricoltori. Giacche non avete potuto riuscire 
finora nei vostri conati , perchè non potrete tentare 
siffatto sistema? forse nell' attuarlo potreste me- 
glio escogitare la bontà- della proposta e perfezionarla. 

Ecco pertanto o Signori sommariamente deli- 
neata la situazione economico ammistrativa, ed ecco 
ancora come io ho esercitato il potere esecutivo locale; 
b' io abbia corrisposto alla vostra aspettativa noTso; 
i vostri atti futuri me lo diranno; quello eh' io so si 
è che non ho omesso quanto dipendeva dalle deboli mie 
forze, per sollevare quest' amministrazione dallo ac- 
casciamento in cui trovavasi per antica negligenza 
e per dannose abitudini, più che pel fatto isolato delle 
ultime amministrazioni, di' io vi sia almeno in parte 
ri esc ito parmi lo dimostrino le risultanze di fatto; ad 
ogni modo io mi abbandono al vostro giudizio im- 
parziale e coscienzioso; e la nuova vostra legittima 
rappresentanza meglio di me istrutta dei bisogni lo- 
cali potrà forse con maggiore profondità di vedute 
rilevare quanto rimanga a compiersi pel completo 
benessere degli amministrati. E se un mio consiglio 
può da voi essere ancora ascoltato, io vi esorto a voler 
curare in qualsiasi modo, purché celere e spedito, lo 
incasso dei vostri crediti anche a costo di qualche 
impopolarità; che se poco corre dall'osanna al cru- 
ci fige ben vale oggi anche il converso, che la luce 
non paveuta le tenebre. 

Severo io fui, ma non quanto si disse, ed 
anche del poco me ne duole; epperò il dovere me 
r imponeva; d' altronde non feci che mantenervi quanto 
promisi nel mio primo manifesto del 21 Marzo, im- 
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parzialità, conciliazione ed energia. Nel rimettere quest' 
amministrazione ai vostri legittimi rappresentati, io 
l'abbandono con animo sereno pel convincimento di non 
aver fatto male alcuno, e perciò contento di me stesso. 

10 parto colla persona, ma vi lascio la parte più nobile 

11 cuore. Abbiatevi tutti i miei ringraziamenti per la 
cortesia di cui mi foste prodighi, per l'esemplare e 
patriottica abnegazione con cui accoglieste tutti i miei 
provvedimenti anche i più duri; pei lumi che mi 
avete fornito e pei quali meno difficile riuscì il mio 
compito. Ai cittadini d' ogni ceto poi lascio un affettuoso 
addio, che non muore sulle labbra ma mi penetra 
nel petto; ben felice se avrò la fortuna di incontrarvi 
altrove e di conoscere i risultati della vostra attività 
e concordia. E ringraziando ancora l'illustre e degno 
Capo della Provincia, che coli' autorevole e benigno 
suo appoggio ebbe tanta parte nel riordinamento di 
questa amministrazione: io sono lieto di inaugurare 
questa prima sessione della nuova rappresentanza, pro- 
ponendovi un cordiale evviva al Magnanimo Nostro 
Rè ed al Suo Governo. 
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